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antichi penfieri. Onde molti nelle private converfationi, fo-
liti a frequentemente lagnarfi, che un Regno famofo, & ef-
tefo nelle quatero parti del Mondo, fofle ridotto in Pro-
uyicia, e divenuto appendice al Dominio de’ loro naturali
nemici ; hora confideravano la Nobiltd opprefsa , il Popolo
conculcato, e per le gelofie del Conte Duca fnervato il Pae-
fe, i Grandi perfeguitati , infranti i privilegii, e sfigurata
quell’ imagine , che al Portogallo reftava di liberta, e d’ ap-
parente decoro. Paflando poi dalle querele de’ tempi al rim-
provero di loro fteffi, quafi che ne’ Portoghefi mancafle quel-
I'ardire, ¢ quel cuore, che cosi altamente nobilitava il Po-
polo Catalano ; divifavano la facilitd d’efeguire ogni grande
attentato, retti da una Donna, e da un’ odiato Miniftro , con
pochi prefidii, ¢ provifioni minori in tempo, ch’era tucta la
Spagna commofla, le forze diftratte, il R¢ impotente a refi-
ftere in tante parti, ¢ pronta la Francia al foccorfo. Mar-
gherita, Infanta di Savoja, fofteneva il titolo di Vice Reina ;
il governo perd rifiedeva in aleuni Caftigliani, & in parti-
colare nel Segretario Vafconcellos, che le aflifteva, ¢ che .
confidente dell’ Olivares, e dal fuo favore innalzato, tutto
tirava alle dilui maffime, d’abbaffarei Grandi, e d'efercita-
re afloluto comando. Per le congiunture veramente pareva,
che, per follevarfi, fofle maggior pericolo in ifcoprire i pen-
fieri , che in praticarli. Onde ridotti alcuni Nobili nel Giar-
dino d’ Auran d’ Almeda in Lisbona, vi t chi pefatamente
dimofltd , Effer’ horamai pin grave il tedio, ¢ il pefo del gi0-
8o prefente,, che il timore de venturi pericoli . Il Dominio de’
Caftigliani gelofo, e [evero, non fimarfi pin ficuro , che nella
duriffima [ervit. de' Vaffalli 5 apparir’ in fine qguel tempo , da’
toro Padri implorato con vemits s € con tamti defiderii da loro
Sefli augurato. A che pin badarfi » dungue i Portoghefi ffar
weno atienti ad intraprender per la liberta di quello, che fof-
Jero folleciti i C aftigliani ad introdur In tivannide ? attenderf
forf. Oy & be , debellati i Catalani , fia il ferro, il laccio, pena,
€ Vindice de penfieri | ¢ de’ [ofpett; prefent; 2 Se non vole[fero
;t;it:: ;ﬂfeme ardire qualcbe cola di grande , temefe ognuno da
s a P;q[crzr{;on? , e il f upp/ma... Df chi f_pavmmrﬁ > _fe

? prefidii vot7 5 i Caftells f:gmzrmrz; indebolito , ¢ f eminile
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